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L
a secessione di
Bossi assomiglia
alla minaccia nu-
cleare di Teheran.
Il piano è già fat-
to, ma i pezzi arri-
vano un po’ per
volta. La differen-

za è che, per ogni passo avanti del-
l’Iran, anche piccolo, anche simbo-
lico, il mondo trasalisce e alza la
voce. In Italia, invece, tutti assistia-
mo assenti o compiaciuti mentre,
con espedienti o modalità diverse,
la Lega smantella l’Italia. Non sia-
mo ancora arrivati al federalismo
fiscale che segnerà lo smembra-
mento ufficiale e legale del Paese.
Ma molti pezzi staccati di ciò che
era l’Italia giacciono già, in esibi-
zione penosa, sui prati dei «territo-
ri».

I cittadini non sono più uguali. I
diritti condivisi sono stati spezzati.
I sindaci-sceriffi si sono dotati di
poteri che - in uno Stato normale -
non hanno nulla a che fare con i
compiti e le funzioni dei sindaci.
Bande organizzate dallo Stato con-
tro lo Stato (o meglio da un mini-
stro infiltrato dentro lo Stato di cui
è avversario) percorrono le nostre
strade con il nome civettuolo di
“ronde” a cui si danno poteri di
controllo del «territorio» che - in
condizioni normali, e se vigesse la
Costituzione - spetterebbero solo
allo Stato.

Tenete conto della parola «terri-
torio». Non esiste nella Costituzio-
ne, che infatti recita: «L’Italia è
composta di Comuni, Province, Re-
gioni». La Lega Nord ha imposto le
parole «territori» e «popoli» per-
ché non sa dire cos’è o dov’è la sua
presunta patria, la Padania, e non
sa come distinguere i suoi presunti
cittadini “padani” da tutti gli altri
italiani.

Il colpo di genio è venuto attra-
verso l’accordo-ricatto di Arcore:
invece di svelare le amicizie perico-
lose di Berlusconi con la mafia (co-
me aveva cominciato a fare «La Pa-
dania» nel 1999, pubblicando in
prima pagina la foto di Berlusconi
accanto a quella di Totò Riina), la
Lega viene dotata di tutto il soste-
gno mediatico e finanziario neces-
sario per sembrare un partito na-
zionale.

In tal modo un partito locale
eletto quasi solo in due regioni ita-
liane conquista punti cruciali di
controllo nel governo e dello Stato
italiano che era, invece, il nemico
(ricordate “Roma ladrona”?).

Ma la strategia della Lega, men-
tre da un lato ricatta con successo
tutto il versante berlusconiano e

porta un partito nazionalista come
An a sostenere con fervore ogni
nuovo atto secessionista, dall’altro
affascina e ipnotizza ciò che resta
della sinistra. La prova più impres-
sionante sono le «ronde di Penati»,
ovvero il disorientante sostegno al-
la cultura della Lega da parte del
presidente della Provincia di Mila-
no, già Ds, ora leader Pd, Filippo
Penati . «Che c’è di sbagliato nel-
l’associare ai sindaci carabinieri e
poliziotti in pensione e mandarli a
sorvegliare parchi, scuole, strade?
Chiamiamoli presìdi e non ronde e
le obiezioni verranno meno». (La
Repubblica, 23 febbraio).

Che c’è di male? C’è che salta
tutto l’impianto di legalità costitu-
zionale di un Paese democratico.
C’è che si nega il compito delle for-
ze dell’ordine regolate dalla leg-
ge. C’è che si aboliscono i diritti ga-
rantiti dei cittadini. C’è che a Mila-
no l’unico esponente Pd (cioè del-
la normale cultura costituzionale
italiana nelle istituzioni) abbrac-
cia in modo pubblico e clamoroso
la cultura della Lega che infatica-
bilmente lavora a divaricare l’Ita-
lia.

I governi, centrale e locale, ven-
gono riorganizzati come agenti
persecutori degli immigrati e di
tutti gli altri cittadini (dai medici
ai poliziotti ai giudici) che non in-
tendono prestarsi al brutto gioco
della divaricazione morale e della
spaccatura fisica del Paese.

Intorno allo slancio della cultu-
ra rondista si forma un focoso rap-
porto plebiscitario e tribale fra sin-
daco ed elettori, dove tutto avvie-
ne al di fuori delle leggi e della Co-
stituzione. I danni sono enormi,
da Lampedusa che brucia agli at-
tacchi di natura razziale frequen-
ti, ripetuti, spinti fino all’omicidio
e alle persone a cui danno fuoco
sulle panchine. Gli ospedali diven-
tano luoghi pericolosi da cui stare
alla larga se si è clandestini, anche
per chi è portatore di malattie con-
tagiose. Le scuole hanno classi se-
parate per i non italiani e test di
«cultura locale» per tenere lontani
dall’integrazione i figli degli immi-
grati, e tenere bassa e umiliante la
qualità della scuola italiana.

Devastando con leggi nazionali
e arbitrio locale la Costituzione ita-
liana, la Lega ha fatto molto di più
della secessione. Ha infettato di
cattiveria persecutoria tutto il Pae-
se, aperto la strada ai linciaggi, dif-
fuso disprezzo e odio. La Lega, sali-
ta sulla groppa di Berlusconi, go-
verna la Repubblica italiana. È
peggio, molto peggio, della minac-
cia di secessione.❖
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